
Apprendimento di rete e in Rete

La nascita di un’economia basata sulla conoscenza (Knowledge Society) e
sull’apprendimento permanente (lifelong learning) ha dato vita ad un
individuo libero di imparare ad autogestire la propria formazione in tutti
gli ambiti del formale, non formale e informale.

Per lungo tempo la riproduzione della conoscenza è avvenuta tramite il
processo passivo di trasmissione delle informazioni dal docente all’allievo,
con il rischio che l’alterazione di tale rapporto potesse procurare un blocco
e quindi una perdita di saperi. L’informazione può essere riprodotta ma la
conoscenza, per essere interiorizzata, necessita di una mobilitazione
cognitiva che coinvolga il soggetto.

La rivoluzione digitale ha cambiato radicalmente il processo di scambio delle
informazioni e delle conoscenze. A. Calvani (1999) ha mostrato come la Rete e
il computer amplificatore della comunicazione uomo-macchina abbiano
contribuito allo sviluppo dei processi di collaborazione e cooperazione. Nel
nuovo ?ambiente di rete e in Rete? troviamo comunicazioni orizzontali, una
spinta crescente verso l’autoapprendimento e un incremento di forme ibride di
apprendimento e lavoro.

Il concetto di rete comprende un ampio significato che si ricollega a quanto
studiato dalla Social Network Analysis che vede la società come una «rete di
relazioni» più o meno estese. Tale metodologia studia il modo in cui ogni
attore sociale si relaziona con gli altri, ritenendo che questa interazione
influenzi il comportamento di tutte le parti coinvolte.

Lo sviluppo delle Information and Communication Technologies e del Web 2.0 ha
creato una versione avanzata delle reti sociali permettendo «una più efficace
comunicazione e collaborazione sociale capace di generare fiducia anche
all’interno di relazioni a legami deboli e soprattutto capace di creare una
nuova conoscenza e innovazione» (Provasi, 2003).

M. Granovetter (1973) ha sostenuto la «forza dei legami deboli» – presenti
nella Rete – data dalla combinazione di tempo, emozioni, fiducia e scambio di
servizi. Egli ha mostrato la loro utilità nell’offrire maggiore accesso a
informazioni e risorse esterne rispetto a quelle reperibili in una cerchia
sociale fisicamente ristretta. Sebbene i legami deboli non offrano lo stesso
supporto emotivo dei “legami forti” (amici, familiari, colleghi di lavoro)
possono ampliare le relazioni e creare maggiori opportunità.

G. Trentin (2004) ha invitato a superare il concetto di Rete intesa come
semplice strumento di trasmissione dei materiali didattici lasciando spazio
ad una nuovo modello interpretativo: la Rete vista come «luogo dove dar vita
a un processo di insegnamento-apprendimento connotato da un elevato livello
di interattività fra tutti gli attori coinvolti». Egli sostiene l’uso
educativo delle reti mediante la Computer Mediated Communication. Con ciò
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propone di passare da una «formazione e-learning» (realizzata in aule
virtuali dove si sviluppa lo studio individuale e l’interazione a distanza),
traslata poi in «formazione blended» (modalità di erogazione della didattica
che prevede il supporto di una piattaforma tecnologica alla didattica tenuta
in presenza), ad una «formazione mutuata» (processo di apprendimento
collaborativo che si basa sulla condivisione di esperienze e conoscenze e
sull’aiuto reciproco) con il rinforzo delle tecnologie di Rete.

In tal caso, l’apprendimento mutuato sarebbe composto da tre fasi peer
learning:

– socializzazione del problema: si chiede aiuto ad altri per risolvere un
problema;

– socializzazione delle migliori pratiche: se si ottiene un consiglio si
apprende qualcosa di nuovo che entrerà a far parte del proprio bagaglio
culturale;

– collaborazione nel problem solving: se nessuno ha un’idea su come risolvere
il problema la si può cercare insieme in Rete.

Lo scenario delineato rientra nell’ampia visione di una ?pedagogia di rete?
che vede le potenzialità di un ?arricchimento digitale integrato? di tempi e
spazi dell’apprendimento in cui si incontra una rete di persone.
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